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STASERA L'ATTESO MATCH AL PALAMMO DELIO SPORT 
In Belgio 

O 
i 
| Per il doping 

* « 

I nel ciclismo 

IAY « SUGAR » ROBINSON spera di ot tenere un'ennesima partita mondiale da 
fony Giardiello. 

ìimedio parla del « piccolo Tour » 

Forse la decisione 
nelle ultime tappe 

Prevarrà la grande, limpida classe di « Su-

gar » o s'imporrà la giovinezza di Betti-

ni? Il pronostico è aperto dopo il pari di 

Lione. Giordano Campari rischia affron­

tando Aissa Hashas. Johnny Halafihi di-
*• ' * 'di­screto « test » per Vittorio Saraudi ' 

(havarin facile 

per Benvenuti 
Ray « S u g a r » Robinson e Fabio Uettinl si affronte­

ranno fra poche ore sul ring del Palazzo del lo sport. Il 
match è atteso con particolare Interesse non tanto perchè 
dovrà « ch iudere» la questione di superiorità rimasta 
aperta fra i due pugili dopo il « pari » di Lione, ma 
soprattutto perchè mostrerà per la prima vol ta agli ap 
passionati romani della «noble -ar t» un autentico fuori 
classe del box ine mondiale di tutti i tempi qual è «Sugar» 
Robinson nonostante i sui quarantaquattro anni suonati . 
E' vecchio, ormai, « Sugar » e sotto il peso dell 'età la sua 
« tenuta » comincia a vacillare permettendo così anche a 
pugili di non eccelse qualità, purché solidi e intel l igenti , 
di tenergli testa e magari di strappargli un risultato di 
alto prestigio, ma la sua classe è sempre quel la l impida, 
entusiasmante che contraddistingue il campione , i suol ri­
flessi sono ancora validi, pronti e scattanti , la precisione 
dei suoi colpi eccezionale, il suo t empismo ott imo, le 
sue schivate calcolate al mil l imetro, i suoi a temi » d'alta 
scuola. Così si può ben dire 

ì 
I 
I 
I 

I due condannei 
i 
i 

FABIO BETTINI, romano di Parigi, spera di cogliere 
stasera un risultato di prest igio. L 

COURTRAI, 26. 
Il « doping > nel ciclismo è perseguito severa» 

mente nel Belgio dato che si tratta di un fenomeno 
di vastissime proporzioni (tempo addietro un alle* 
natore belga aveva dichiarato al cronista francese 
Jean Bobet che in Belgio I corridori ciclisti si dro­
gano tutti). -

Così nel primo di una serie di processi che avran­
no luogo prossimamente oggi sono stati condannati 
due allenatori (con il beneficio della condizionale) 
a due mesi di reclusione e a 12,106 franchi di multa 
per essersi procurati stupefacenti senza prescrizione 
medica e per esercizio abusivo della professione 
medica. • • • 

I due allenatori sono Artur Van Beylen e Roger 
Vandrome ' nelle cui abitazioni furono rinvenuti In­
genti quantitativi di stupefacenti In una « sorpresa • 
effettuata poco prima che essi partissero per II 
« Tour de France ». Lo stesso materiale venne rin­
venuto e sequestrato nelle abitazioni di sei corridori 
ciclisti che sono stati parimenti processati ma se la 
sono cavata con l'assoluzione. 

GII esperti hanno giudicato tossico II materiale: 
le autorità sanitarie dal canto loro hanno particola­
reggiato che l'uso indiscriminato di queste droghe 
può danneggiare gravemente il cervello. 

I 
I 
I 
I 
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_ ! 

L'Equipe e Le Parisien, orga-
izzatori del 5. Tour de I'Ave-
ir, presentando la classica cor-

a tappe per dilettanti, non 
(anno escluso che possa carn­
iere qualcosa nei prossimi me-

£ ' certo che la corsa questo 
ino partirà da Colonia in Ger-
lania e quindi attraverso il 
sigio • la Francia si condu­
rrà in Spagna a Barcellona. 
redici sono le tappe e sa-

ìno disputate dal 20 giugno al 
luglio. Anche su ciò non do-

rebbero esservi ripensamenti. 
i Non è invece certo che le cit-

di tappa oggi indicate siano 
Itte confermate. 
[C'è infatti il difficile mercato 
ell'offerta che ancora si sta 
jrolgendo e che può far prefe­
re una città piuttosto di una 

|tra e perciò con il progetto 
^esentato ora gli organizza­
c i hanno voluto soltanto da-

una indicazione di massima 
la commissione per il calenda-

internazionale che si riu­
scì oggi a Zurigo. Comunque 
caratteristiche principali dei-
gara non dovrebbero cam-

ìre. 

[La lunghezza totale della cor-
cosi come viene oggi presen-

risulta di 2.147 chilometri. 
pò la sesta tappa 1 corrido-
si riposeranno un giorno a 

»ncarneua: in questa prime 
Irte della corsa la difficolta 

icipale dovrebbe essere rap-
^esentata dal pavé della quar-

tappa, la Jambes-Rubalx. 
[Dopo U riposo altre sette tap-

delle quali tre di montagna: 
decima con l'Aubisque e il 

Burmalet; l'undicesima con il 
ìrtet d'Aspet, 11 Port e la Mar-
ire-Chioula; la dodicesima col 
sas in partenza. Quindi Tul­
io giorno la tappa a crono-
stro, su un percorso, il circui-
jdi Montjuich, abbastanza dif-

le. 
CT degli azzurri Elio Rime­
da noi interpellato sia a 

jposito della corsa francese 
degli altri impegni interna­

t a l i degli azzurri, ci ha ri­
fiata la seguente dichiara­

rne: 
' Quando avrò altri clementi 
sfrativi delle tappe potrò da* 
un giudizio sul Tour rid­

ivenir del 1965. Per ora cono-
soltanto t'arrivo e la par­

ca delle 13 toppe non il pro-
altimetrtco le strade che si 

rcorreranno ed altro in que-
condizioni mi sembra impos­

tile esprimere un giudizio. * 
Del resto — ha proseguito 
ìedio — o gennaio, in sede di 

lemblea generale, verrà rin-
fvata o affidata ad altri la con­
rione tecnica degli azzurri. 

cui Tesarne del percorro po-
fbbe non toccare più a me -. 

tale è almeno la sua im-
resslone sulla corsa, senza 
tndere in dettagli? 

In maniera molto super fida 
come del resto è evidente a 

funque a prima cista, si do 
robe trattare di una lunga 
fie di tappe di preparazione 

le ultime tre frazioni di 
fntagna e per la corsa a ero-

tetro. Non sono In grado di 
\e però se la prima serie di 
»pe sarà pianeggiante oppa 
a percorso mixto. Questa os 
vazione riguarda soprattutto 
sconfinamento in Belgio do 
si potrebbero trovare delle 

ìde scorrevoli e larghe come 
the esclusivamente il tanto 
luto "pavé". Difficile e lun 
dovrebbe esser* la decima 

Mi sembra d'altra parte 
oli organizzatori della cor-

i ogni anno stiano cercando di 
ipiicarc le cose *. 

Vanno e prevista la par­

tecipazione degli azzurri oltre 
che al Tour dell'Avvenire anche 
alla Berlino-Praga-Varsavia. 
Non pensa che le due impegna­
tive corse siano troppo vicine 
una all'altra? 

'Effettivamente quindici gior­
ni tra la fine della Berlino-Pra­
ga-Varsavia e l'inizio del Tour 
delI'A uenir sono pochi per una 
squadra che abbia corso nella 
prima competizione giocando 
tutte le proprie carte. Un cor­
ridore che avesse data il massi­
mo nella Berlino-Praga-Var-

savla sarebbe affaticato per af­
frontare, dopo sole due settima­
ne, il Tour dell'Avenir. Non di­
mentichiamo infatti che si trat­
ta di dilettanti Non sono favo­
revole alla partecipazione ad en­
trambe le corse comunque le 
difficoltà potrebbero essere su­
perate se le due competizioni, 
avendo caratteristiche differen­
ti venissero affrontate con ele­
menti diversi o quanto meno 
con diverse ambizioni -. 

Eugenio Bomboni 

Di nuovo pericolante ! 

Non agibile 
il «S. Paolo» 

^ NAPOLI. Z«. 
La speciale commissione di i l giunta cti« Ieri lui «segata» i n 

soprallaogo al campo sportivo « ». Paolo > di Faorlgrotta — a 
•«imito della cadati di un rivestimento di ealcestrazzo arrenata 
alcuni giorni fa — aa fatto sapere che lo stadio per ora non e 
agibile. Pertanto O match Napoll-TtasH, valevole per la Coppa 
Do Martino, In programma per sabato prossimo si giocherà allo 
stadio del Tornerò. Fortunatamente 11 Napoli domenica giocherà 
In trasferta (a Potenza). SI spera quindi che I lavori di ripara­
zione possano concludersi entro domenica C quando II Napoli 
tornerà In casa per Incontrare il Venezia. Nella foto: una visiono 
dello stadio. Il calcestruzzo • piove « dall'alto del tetti «elle tribuno. 

che il confronto di stasera 
(l'inizio della riunione è stato 
fissato per le ore 21,15) indi­
pendentemente -dal risultato 
è un confronto da vedere. 
Perchè se Robinson e netta­
mente superiore sul piano 
tecnico è pur vero che Fabio 
Bettini, forte della sua mag­
giore giovinezza, della sua 
serietà • d i . atleta della sua 
intelligenza tattica è stato per 
< Sugar > l'avversario più te­
mibi le fra quelli incontrati in 
Europa e lo sarà ancora sta­
sera. E Robinson, nonostante 
le < avventure > romane che 
potrebbero far pensare ad 
una eccessiva sottovalutazio­
ne dell'avversario, stasera ce 
la metterà tutta per aggiudi­
carsi la vittoria. Ce la mette­
rà tutta per soddisfare il suo 
orgoglio di campione al tra­
monto e soprattutto per poter 
puntare ad un nuovo ennesi­
mo confronto mondiale (cin­
que vol te « Sugar > è salito 
sul trono) sia pure giustifica­
bile soltanto sotto il profilo 
commerciale . Oggi, infatti. 
e Sugar » ha ben poco da 
sperare in un confronto con 
tipi come Giardello se si ec­
cettua una buona « borsa >, 
ma non è escluso che in U S A 
si tenti ancora il « colpo > di 
un campionato mondiale con 
protagonista l'intramontabile 
« Perla nera >. 

Se grande è l'attesa per 
Robinson-Bettini, con notevo­
le curiosità è atteso anche lo 
scontro Benvenuti-Chavarin, 
o megl io con interesse è at­
tesa la prova che il campione 
d'Italia saprà fornire contro 
il modesto campione del Mes­
sico. Chavarin vale certamen. 
te meno di altri avversari già 
superati da N ino (Ortega o 
Logart, tanto per fare alcuni 
e sempi ) , e proprio per que­
sto l'ex campione d'Olimpia 
dovrà sbarazzarsene rapida­
mente se vorrà evitare che si 
riaccenda, con esito per lui 
negativo, la polemica nei con­
fronti di Mazzinghi. 

Il match Benvenuti-Maz-
zinghi è ormai maturo tecni­
camente parlando, ma per ra­
gioni commerciali difficilmen­
te si farà, e se anche un gior­
no » due decideranno di in­
contrarsi ciò non avverrà pri­
ma della prossima primave­
ra. Nel frattempo i tifosi con­
t inueranno a chiedersi quale 
dei due pugili è più forte e 
Benvenuti se non vorrà per­
dere terreno nella considera­
zione dei suoi € fans > e del 
pubblico romano stasera do­
vrà cogliere una vittoria cla­
morosa a lmeno quanto quel­
la conquistata da Mazzinghi 
su Ortega nell'ultima riunio­
ne romana della quale Nino 
per rivalità con il toscano non 
ha voluto sostenere il « sot-
toclu >. 

• Ce la farà contro Chavarin? 
Se salirà sul ring in buona 
forma dovrebbe farcela, al­
trimenti tutto può accadere. 
Può anche accadere che Nino 
faccia una bnit ta figura, co­
me gli è accaduto a suo tem­
po con Gutierrez. 

Ricco di interesse è anche 
il ter7o scontro della serata 
tra Giordano Campari e il 
franco-algerino Aissa Hashas 
Tanto Campari che Hashas 
boxano bene in linea ed han­
no un pugno secco ed effica­
ce. L'algerino, però, è piti 
vario e più continuo e poiché 
il pavese è noto per le sue 
« pause > sconcertanti, n e 
consegue che stasera Giorda­
no dovrà mettercela davvero 
tutta se non vorrà dare l'ad­
dìo a tutti i suoi sogni inter­
nazionali, sogni che hanno 
ricevuto un ennes imo colpo 
appena u n mese fa quando 
Campari ha dovuto cedere 
nella finale per il t i tolo eu­

ropeo dei « w e l t e r jr. >. 
Negl i altri due incontri 

della serata Vittorio Saraudi 
affronterà il tongano Johnny 
Halafihi che gli appassionati 
capitolini del la « noble-art » 
ricorderanno val ido avversa­
rio di Panunzi e di Rinaldi. 
Halafihi è un pugi le ormai 
avviato al la fine della car­
riera ma ricco di esperienza 
e di mest iere e dovrebbe per­
tanto risultare un discreto 
e test > per il c iv i tavecchiese 
che si appresta ad uscire dal­
la fase del « rodaggio » per 
iniziare la scalata al le alte 
vette della sua categoria. 

P iero Brandi s e la vedrà 
con il brasi l iano José Luis 
Pentiado. L'italiano è un pu­
gile aggress ivo ed unisce alla 
generosità u n p u g n o efficace 
anche se pecca di precis ione. 
L'incontro perciò dovrebbe 
essere un match emot ivo e 
la vittoria non dovrebbe 
sfuggire al ragazzo di casa: 
In € apertura > di r iunione 
Cassandra affronterà Ambro-
setti. 

Enrico Venturi 

Pareggiano a Bu­
dapest (2-2) gli 
« azzurri » di ho­
ckey su ghiaccio 

BUDAPEST. 2fi. 
L'incontro d» ritorno tra le rap­

presentative di hockey su ghiac­
cio dell'Ungheria e deiritalia. va­
levole per la qualificazione al tor­
neo finale dei prossimi campiona­
ti del mondo, si è concluso in pa­
rità per 2-2 (1-0. 1-1. 1-0). L'Un-
gherin. che aveva vinto la parti­
ta di andata, giocata a Genova. 
per .1-2 si e pertanto qualificata 
per i campionati mondiali con il 
punteggio totale di 5-4. 

I punti sono stati realizzati per 
l'Ungheria da Koutny e Broczi e 
per l'Italia da A. Darin e G. Da-
rin. Hanno arhitrato i cecoslovac­
chi Cerny e Hajner. La partita è 
stata molto combattuta 

Pronte le romane per i match col Genoa e la Juve 

Roma: Nicole forse all'ala 
Lazio : squadra confermata 

Chi ha indotto i giallorossi all'agitazione 
culminata con la diserzione del ritiro? 

Nessun problema per Lorenzo. Domenica contro il 
Genoa scenderanno in campo gli undici giocatori che 
hanno v into col Zagreb. Ne l la foto: LORENZO. 

L'atletica sovietica 

Korobkov: troppo 
fiduciosa a Tokio 

MOSCA. 26 
Gavnl Korobkov. direttore tec­

nico ed allenatore anziano della 
squadra nazionale di atletica leg­
gera dell'URSS, ha ammesso og­
gi di «5<ere italo - troppo otti­
mista - nei riguardi dei risultati 
che gli allievi sovietici avrebbe­
ro potuto conseguire alle recenti 
Olimpifldi di Tokio. - . 
' Si tratta della prima dichiara­

zione pubblica di Korobkov dai 
giochi giapponesi *• giunge dopo 
una pioggia di critiche ed accu­
se mosse contro di lui da sva­
riale direzioni, critiche ed accu- _. . - - . 
se che non hanno mancato di «J- m i a , ??ìnì0™r **" ^ , 
chiedere le sue dimissioni e la «*«• «« 'd,0.h} ja K»"*»*-^ un atleta 
sua destituzione 

Le dichiarazioni ' di Korobkov 
sono apparse oggi sul giornale 
Sorvettky Sport e rappresentano 
il primo commento particolareg­
giato da parte di Korobkov sulla 
sconfitta sovietica alle Olimpiadi. 
I critici sportivi russi hanno con­
tinuato a lanciare i propri at­
tacchi contro il massimo respon­
sabile della squadra di atletica 
sovietica alla quale viene fatto 
carico di essersi fatta battere da­
gli americani in una disciplina 
in cui si riteneva che l'Unione 
Sovietica fosse in grande ascesa. 

Con Korobkov si sono schic-
rati gli atleti, di cui si è fatta 
portavoce Tamara Press, campio­
nessa mondiate ed olimpionica 
del getto del peso e del lancio 
del disco. Sull'edizione odierna 
della Soryetskaya Rosuya (Rus­
sia Sovietica i la Press scrive: 
- Alcune persone stanno tentan­
do di gettare tutta la rcoponaa-

bilità sull'allenatore anziano Ko­
robkov Non fono d'accordo eoo 
esse Egli sta facendo molto per 
lo sviluppo dell'atletica leggera 
Se egli deve essere criticato eb­
bene. lo dovrebbe per essersi fat­
to trasportare dall entusiasmo ed 
avere premesso più di ciò che è 
<Uto possibile fare alle Olimpia­
di Ricordiamoci pero che altri 
dirigenti «portivi di altre disci­
pline hanno peccato nello stesso 
modo -

La Press ha respinto anche la 
critica che gli atleti sovietici 
stanno diventando troppo vecchi 

Dimori 
iba gii 

non dall'età ma dal risultati ». 
Tamara Press ha pure rimpro­
verato alcuni dei suoi compagni 
di squadra per essersi fatti pren­
dere dal panico proprio nel mo­
mento più critico. Una critica si­
mile, rivolta però agli allenatori 
e stata falla da Korobkov il qua­
le ha aggiunto che i direttori tec­
nici ed i preparatori atletici non 
seguano abbastanza i progressi 
dei giovani in modo da potere 
rimpiazzare gli atleti pia anziani 
Korobkov cita al proposito delle 
cifre: degli 87 atleti presenti ai 
Giochi di Tokio. 35 avevano su­
perato i 30 anni mentre solo 13 
erano sotto i 25 Korobkov am­
mette di aver sottovalutato gli 
avversari per la prima volta nel­
la sua vita e di avere parlato 
con troppa fiducia specialmente 
dopo la sconfitta subita dalla sua 
squadra ad opera degli america 
ni a Los 
scorsa. Angeles nell'estate 

Wanono chiede 
13 milioni 
all'Inter 

MILANO. 26. 
Il massaggiatore parigino Emlle 

Wanono, alle cure del quale han­
no ricorso nelle attinie stagioni 
diversi giocatori dell'Inter, ha 
avanzato alla società nerazzurra 
una richiesta di 10 milioni di «ce­
chi franchi (circa 13 milioni di 
lire) per emolumenti arretrati. La 
vertenza r stata resa pubblica a 
Parigi dallo stesso Wanono che 
si sarebbe affidato all'avvocato 
parigino Bernard fJorny per I* 
tutela del suoi diritti 

Da parte della società neraz­
zurra. il vice presidente avv. Pri­
sco. ha confermato la, neh lesta 
pervenuta all'Inter da Wanono. 
• Ogni parcella lattataci da Uà-
anno dopo ogni sua prestazione 
ai nostri giocatori — ha preci­
sato l'aw. Prisco — è stata sem­
pre regolarmente pagata nella 
misura in cui Wanono stesso 
ai eia formulato la sua richie­
sta. Quest'ultima richiesta del 
massaggiatore francese Inoltre ci 
è giunta senza alcuna motivazio­
ne e noi non riusciamo a capire 
In che modo la giustifichi. I/Inter 
comunque ritiene di non aver de­
biti con nessuno, né In Italia né 
all'estero ». 

Bianchetto 
si ò sposato 

PADOVA. 28. 
Questa mattina alle 11 nella 

chiesa parrocchiale di San Lo­
renzo di Baone si e unito In 
matrimonio il campione olimpio­
nico Sergio Bianchetto con la si­
gnorina Idelma Cacao. Alla ceri­
monia erano presenti l'ex cam­
pione del mondo Paggln. Testa, 
seghetto e Crepo Al do* sposi 
gli auguri dell'* Unità ». 

Soddisfazione ed ottimismo 
regnano nel clan giallorosso sia 
pi-r la vittoria sullo Zagreb. 
bia per il pagamento della rata 
delle spettanze dei giocatori e 
tecnici effettuata ieri mattina 
in viale Tiziano 

A questo proposito ci è sta­
to fatto rilevare che rispetto 
iill'accordo intervenuto tempo 
addietro tra Marini ed i gio­
catori circa la liquidazione ra­
teale delle loro spettanze, il 
pagamento è stato effettuato 
( on una sola settimana di ri­
tardo: per cui non si è com­
preso bene il motivo dell'agi­
tazione dei giocatori culminata 
- come è noto — con il ri­

fiuto a recarsi in ritiro alla 
vigilia della partita con lo 
Zagreb. 

Logicamente anche se ciò 
non viene detto a chiare let­
tere si tende a mettere In re­
lazione l'agitazione dei gioca­
tori con la presenza di ele­
menti perturbatori estranei 
.••Ha società che cercano di 
mettere in difficoltà Marini ad 
ogni costo 1 sospetti che l'agi­
tazione sia stata provocata ad 
arte non mancano- non per 
caso qualche giornale ha ap­
profittato subito dell'agitazio­
ne per rimproverare a Marini 
di aver rifiutato 1 soldi di 
Evangelisti. Con ciò dimenti­
cando che i 300 milioni del­
l'onorevole avrebbero costitui­
to praticamente la liquidazione 
ner Marini e al tempo stesso 
sarebbero stati versati solo se 
fosse stata effettuata una tas­
sazione obbligatoria dei soci. 

Invece della tassazione come 
è noto Marini ha lanciato una 
sottoscrizione che sembra stia 
dando buoni frutti sebbene ci­
fre precise non vengano for­
nite (e non lo saranno nem­
meno in seguito) per evitare 
l'intervento delI'IGE e degli 
uffici delle imposte che già 
hanno minacciato di prendersi 
una congrua fetta della sotto­
scrizione. , . , , 

Ma passiamo alle squadre. I 
giallorossi hanno effettuato 
ieri mattina solo bagni e mas­
saggi: più intensa è stata in­
vece la preparazione del tito­
lari che non hanno giocato 
contro il Zagreb (Manfredini. 
Salvori. Matteucci e Tambori-
ni). Ma è difficile che dome­
nica contro il Geona Lorenzo 
ritocchi la formazione dato che 
si • tratta dello schieramento 
tipo per le partite d'attacco 
'come sembra debba essere 
quella con il Genoa). L'unica 
variante potrebbe essere rap­
presentata dal rientro di Tam­
burini. che verrebòe schierato 
ad interno mentre Nicole 
prenderebbe il po^to di Fran-
resconi all'ala e Angelillo 
.'.vrebbe la maglia n 9 QueVo 
almeno è- lo schema che Lo­
renzo ha idealizzato m«1 spo­
sterà Nicole all'ala (sia pure 
con compiti particolari pro­
prio mentre il giocatore è in 
attera della convocazione in 
nazionale con la maglia n. O"* 
Ci sembra difficile comunque 
è pure azzardoso confermare 
France<coni dopo i fischi da 
cui è slato bersagliato al Fla­
minio. Staremo a vedere 

Per quanto riguarda la La­
zio ieri sera sono state dira­
mate le convocazioni che ri­
guardano gli undici di dome-
n'ea più Renna e Faseetti 
Come si vede non figura in 
questo elenco Galli che secon­
do qualche giornale avrebbe 
potuto essere l'arma segreta di 
Mannocci per Torino. E' pro­
babile dunque che venga con­
fermata la stessa formazione 
che si è imposta a stento al 
Cagliari sia pure con schemi 
tattici diversi- cioè con uno 
schieramento molto prudenzia­
le dato che la Juventus non 
è il Cagliari. 

Del resto nelle dichiarazio­
ni rilasciate finora Mannocci 
ha detto che l'unico suo dub­
bio riguardava semmai Renna 
che attraversa un ottimo pe­

riodo di forma. Ma l'allena­
tore laziale non voleva toglie­
re Piaceri temendo che ciò 
deprimesse il morale di un 
giocatore già <• bersagliato »• 
per gli ultimi suoi errori. Né 
logicamente può togliere Mari 
che gli serve come - tornante >* 
per rafforzare centro campo e 
difesa. Da qui l'ipotesi che 
molto probabilmente verrà 
confermata la formazione di 
domenica. 
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I l signori Poli (presidenta), 
Oberueger. Vianello e Bra- I 
miri (vicepresidenti). Bar- I 

Igonzonl, Carboni, Longhl, 
Neblolo. Porceddu, Prima- I 
vorl, Santillo, Tammaro, I 

I componenti di un tribunal» 
della inquisizione sportiva I 
chiamato Consiglio Diretti- I 

I v o della FIUAL, con gran-
de clamore pubblicitario a I 
approfittando di complacen- I 

I t i agenzie di stampa, han- ' 
no tentato di mettere alla l 
gogna II nostro collabora- I 

I tore per l'atletica legger» • 
Bruno Bonomelli, regolar- • 
mente Iscritto all'albo del I 

I giornalisti lombardi coma ' 
pubblicista, per quella che 

•inanimita di • inibirgli par-

I manentemente di ricoprir* 
cariche federali ». 

Si osserva a questo prò 

I poslto; 
a) che Bonomelli da 

tempo non fa più parte -di 

I nessun organo e di nesso- . 
aa società della FIDAL, per I 
—. . . _. _ —Dn.e | 

essi definiscono « opera 
denigrazione nel confronti 

I deila FIDAI, e del suol or­
gani 

ne | 
41 I 
it i » 
i r - » 

deliberando poi alla I 

i 
cui non si riesce a capire 

I quale autorità abbia la . 

FIDAI, stessa sull'attività I 
di un privato cittadino: ed I 

I è ridicolo richiamare l'at- • 
tenzlnne snl fatto che la I 

I passato egli sia stato gla­
di ce, dirigente federale e I 
dirigente di società, oltre- I 
rhé atleta praticante e fa-I 

I 

praticai 
segnante tecnico della stes- | 

I
sa Federazione; * 

b) l'opera di • denigra-.I 
zlone > è stata consumata | 

I con articoli apparsi su que­
sto giornale. Orbene l'atti- I 
vita di giornalista, di Be- I 

I nomelll. Iscritto all'albo. la 
dovrebbe mettere al ripara I 
da valutazioni generiche; I 
Se la FID\I. crede di aver • 
riscontrato nel suol scritti • 
rll estremi della diffama- I 

I
zlone può tranquillamente " 

trascinarlo davanti al già- • 
dice, unico ente giartedl- I 
rionale al di sopra della ' 

I FIIIX1. e del giornalisti. • 

Il non aier la FttlM. se- I 
rni'o questa strada lascia • 

I dubitare che I fatti citati , 

da Ronomelll ned! articoli I 
pubblicati sa questo elor- I 

I nale nel mese di ottobre. . 

tracciando un» cronaca del- I 
la partecipazione Italiana • 

( alle Olimpiadi di atletica 
dal lszfl al Ì9€4. co tri «non 

dano invece alla verità il 
I elle 11 CO. dena FIDAI, . 

o tribunale riell'lnnolslzlone I 
snortlva come I* abbiano I 

I chiamalo noi. tocca»o nel . 
vivo tenti ora di Indicare I 
oll'ontnlone pubblica ee- I 

I m e denigratore 11 Bonctnel-
Il s'esso. I 

si conclude che per qnan- | 
I t o rlmarda il punto a), la 

FTD*.L ha Invaso Indebita-
mente la vita nrfvata del 

I nostro collaboratore. 
Per n nunto b) Invece 

annate e chiaro che slamo 

I fronte al nh» stacciato tea 
•atlvo di Imbrigliare la 

I 
al 
"I ne*-»» di stampa 

Chiediamo nnlndl al col-
terhl del Hnmatl sul «aafl I 

sta** pubblicata la pori- | 

I rla di esprimere fi loro 
Hpdlxlo sul!'onerato della f 
FTD*t. In questa speetflea | 

. occasione. 

I? 


